
sia per quanto riguarda ap-
profondimenti culturali che 
di attualità; in questa mia 
pratica non mi trovo mai 
nell’imbarazzo di poter ur-
tare la sensibilità di qualcu-
no o di rischiare di proporre 
una visione unilaterale ed 
esclusiva delle diverse pro-
blematiche. Ma vengo al 
punto con un po’ di timore 
perché non vorrei sembrare 
la saccente “prof” che im-
pugna la matita rossa e blu: 
in alcuni articoli mi capita 
di riscontrare errori orto-
grafi ci, ad esempio nell’ar-

ticolo di Paolo Crepaz del 
numero 23/24-2013, che 
peraltro trovo bellissimo 
nel contenuto e proponibi-
le all’occasione in classe, 
l’errore sta addirittura nel 
titolo perché il pronome 
“sé” davanti a “stesso” o 
“medesimo” non andrebbe 
accentato».

Lettera fi rmata - Como

Le segnalazioni dei letto-
ri sono preziose per miglio-
rare sempre. Riguardo agli 
errori ortografi ci, possiamo 
assicurarle tutto l’impegno 

e l’attenzione perché la revi-
sione sia delle migliori fi no 
al momento della stampa; 
ma non possiamo promette-
re la perfezione, come non 
può farlo nessuna grande 
testata nazionale. Riguardo 
il caso del “sé” accentato, 
questo fa parte delle scelte 
di stile e uniformità della 
rivista, non essendo pro-
priamente un errore quanto 
più una forma poco utiliz-
zata (il vocabolario ce lo 
conferma). Valuteremo nei 
prossimi mesi se dar seguito 
a questo suo “invito”. 

«Un po’ di tempo fa 
avete chiesto quale libro 
stiamo leggendo. Io ho 
iniziato a leggere La spe-
culazione edilizia di Cal-
vino. Nei giorni in cui lo 
stavo ultimando c’è stata 
l’alluvione in Sardegna, 
terra impermeabilizzata dal 
cemento come tante altre. 
Negli stessi giorni è venu-
to a mancare Todini, che 
è stato sindaco di Rapallo 
(Genova) negli anni Settan-
ta e ha dato il via a quella 
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Superato gennaio si guarda verso la riva, per alcuni più 
lontana – quanto lavoro per portare in porto un progetto! –, 
per alcuni più vicina del previsto. Vogliamo condividere con 
i lettori questo appassionante lavoro di squadra che accomu-
na una rete di persone in tutta Italia. A Torino fanno il punto 
della situazione e scrivono a Città Nuova:

«Dopo LoppianoLab e il Città Nuova Day abbiamo pen-
sato di offrire una serie di occasioni in cui proporre la nostra 
cultura attraverso i libri e le riviste. A novembre abbiamo 
scritto una lettera con gli auguri di Natale a tutti gli abbonati 
delle provincie del Piemonte e della Valle d’Aosta (circa 4 
mila lettere) che abbiamo consegnato a mano: scrivere, stam-
pare, piegare, imbustare, consegnare, giovani, adulti e nonni 
fi no alle 2 di notte si è rivelata un’intensa esperienza. Città 
Nuova ci ha consentito di dilatare le mura delle nostre case 
rivelando prima di tutto a noi stessi il ruolo che può svolgere: 
aiutare a tessere una rete di condivisione e fraternità nelle 
nostre città. Ve ne riportiamo uno stralcio: “Città Nuova, nel 
corso di quest’anno, ha cercato di essere strumento di legame, 

spunto di rifl essione e luogo di approfondimento del mondo 
che ci circonda. Ci aiuta a fotografare la realtà da un’origina-
le prospettiva di dialogo e fraternità, e ci porta all’attenzione 
quei segnali che contribuiscono ad accrescere il bene e la 
speranza, con esperienze in ambito sia civile che religioso. 
Ci sentiamo responsabili di questa fonte di informazione e 
vorremo rendervi sensibili a questo impegno: sostenere un 
giornale che non ha altri fi nanziatori se non noi abbonati-
abbonatori. Il periodo natalizio può essere occasione di rega-
li tra amici e parenti: perché non offrire un bel cesto di idee? 
Le riviste e i libri possono essere spunto per una rifl essione 
personalizzata, a seconda dell’età e delle esigenze”.

Dai risultati che questa lettera sta provocando e dalle nu-
merose iniziative che abbiamo in cantiere, come gli aperitivi 
a tema organizzati con gli agenti responsabili della vendita 
dei libri, ci sembra che la proposta culturale di Città Nuova 
nel suo complesso, stia affascinando parecchie persone».  

Pier Giorgio, Ale, Cristina, Andrea, 
Antonella, Lucia, Betta, Andrea 

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città

GIRO DI BOA

rete@cittanuova.it
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